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Progettiamo Marsala
dice no a Di Girolamo

Resta aperto il confronto con l’ex

sindaco Salvatore Lombardo

E’
arrivato il primo

responso succes-

sivo alla riunione

tra il Pd e la Federazione dei

Moderati, tenutasi mercoledì

sera. Una decisione che non

va nella direzione auspicata

dal segretario dei democratici

marsalesi Alberto Di Giro-

lamo, che sperava in un ac-

cordo con tutte le componenti

della coalizione centrista. Il

movimento ProgettiAmo

Marsala ha infatti ufficializ-

zato la propria scelta di non al-

learsi con il Partito

Democratico a sostegno del

vincitore delle primarie. “Ave-

vamo proposto di valutare la

possibilità di dare vita ad una

coalizione che superasse le lo-

giche dei partiti per dare vita a

un governo di salute pubblica

– spiega il portavoce Enrico

Russo – ma Alberto Di Giro-

lamo ha dichiarato di non es-

sere disponibile”. In una nota

inviata agli organi di stampa,

il movimento civico sottolinea

come “il sistema partitocra-

tico, rigido ed esclusivista,

non abbia giovato a questo ter-

ritorio, anche in termini di rap-

presentatività politica e che

Marsala meriti un governo di

alto profilo, connotato da pro-

gettualità innovativa seppur

realistica, che operi solo nel

supremo interesse della collet-

tività, spogliandosi delle logi-

che dell’appartenenza che

spesso fanno decidere altrove

le sorti della nostra Città”. Nel

documento si evidenzia inol-

tre come nonostante Di Giro-

lamo dichiari di puntare sulla

discontinuità, il suo partito

“non può essere considerato

immune da responsabilità am-

ministrative”. A questo punto,

ProgettiAmo Marsala prose-

guirà il confronto in atto con il

tavolo politico di Salvatore

Lombardo, senza comunque

escludere la possibilità di un

percorso autonomo. In ogni

caso, resta in campo la dispo-

nibilità dell’avvocato Paolo

Ruggieri, che a determinate

condizioni potrebbe candi-

darsi a sindaco. Per quanto ri-

guarda la Federazione dei

Moderati, sembra ormai scon-

tato che le diverse anime pro-

cederanno in ordine sparso.

Nelle prossime ore toccherà

anche a Udc, Futuro per Mar-

sala, Rinascita Marsalese e

Uniti Si Può decidere una

volta per tutte che strada se-

guire per le prossime ammini-

strative.  [ vincenzo figlioli ]

M
entre nel centro destra marsalese tutto tace, nel cen-

tro sinistra… pure. Sono silenzi assordanti, ma diversi.

Si tratta dei due schieramenti che si sono alternati alla

guida della città negli ultimi anni. A destra oltre a Forza Italia

(che comunque tace), non si individua nessun movimento o al-

cuna lista che vada ad apparentarsi con il partito di Tonino D’Alì.

Quando incontri e parli con qualche esponente locale, tutti ti ri-

spondono che sta per arrivare la notiziona. In attesa della

“bomba”, il nulla più assordante. Fa più rumore la confusione

del centro. Fermi alla candidatura annunciata di Enzo Sturiano

(che ora sta per approdare nel Pd, dove il candidato già ce l’hanno.

Dio che pasticcio….), tutti partecipano alle riunioni da Salvatore

Lombardo, un'altra è prevista per oggi, ma poi non scelgono e an-

nunciano anche loro l’arrivo della chiusura dei preliminari (leggasi

candidato a sindaco). [ ... ]                                  ...continua in seconda

Pure
di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO

P
rofessionisti, commercianti, impren-

ditori, impiegati, operatori culturali,

studenti. Tutti rigorosamente sotto i

40 anni. Il dibattito politico in corso, in vista

delle amministrative, li ha spesso ignorati.

E a questo punto sono loro, con un appello

pubblico dal titolo “Rinnoviamo la Politica,

Rinnoviamo Marsala”, a irrompere sulla

scena, mostrandosi per la prima volta come

una massa critica omogenea, in grado di

proporre un'idea di città. Vengono da espe-

rienze diverse, spesso hanno studiato o la-

vorato in altri Paesi o in altre regioni

italiane, ma raccontano di aver scelto di tor-

nare per spendere nella propria terra le com-

petenze acquisite. Parlano di agricoltura,

scuola, impianti sportivi, politiche culturali,

programmazione europea. Sottolineano che

“in questi anni il mondo è cambiato, ma

Marsala non sembra essersene accorta”, ac-

cusando la classe dirigente di essersi dimo-

strata stanca e indolente  e di essere la

principale responsabile “dello stato di im-

mobilismo in cui vive la città”. Spiegano

che per far tornare Marsala ad essere punto

di riferimento economico e culturale della

Sicilia, la politica ha il dovere di accorgersi

di chi ogni giorno, in campi diversi, arric-

chisce la città con creatività e intrapren-

denza, lontano dalle conventincole della

politica. Per tale ragione si rivolgono a tutti

coloro che intendono candidarsi a sindaco,

chiedendo al leader della prossima ammi-

nistrazione di “stringere un vero e proprio

patto con questa nuova classe di under 40”,

di essere “guida e regista” di un processo

che liberi le energie già presenti sul territo-

rio e che la politica ha quasi sempre igno-

rato, preferendo logiche clientelari o di

appartenenza. “Un sindaco capace di fare

questo - concludono i quasi 200 firmatari

dell'appello - potrà veramente cogliere le

nuove sfide del presente, superare la crisi,

invertire la marcia, dare una prospettiva alla

nostra città”. [ vincenzo figlioli ]

Ecco il testo integrale:

“Marsala 2015 – Rinnoviamo la Politica.

Rinnoviamo Marsala”

A poco meno di tre mesi dalle prossime ele-
zioni  amministrative, che vedranno i mar-
salesi tornare alle urne per scegliere il
primo cittadino, il dibattito politico langue
in maniera allarmante. È ancora un fiorire

di riunioni in cui tutti sperano di fare il sin-
daco o l’assessore, e ognuno di questi lega
questa speranza a una certa piega che do-
vrebbero prendere gli eventi: un accordo tra
partiti, un parente in un direttivo di un mo-
vimento politico, ecc.. In tutto questo, i par-
titi appaiono ai cittadini come luoghi
distanti in cui, invece di occuparsi della città
e ragionare di opportunità, ci si riunisce at-
torno a vecchi e nuovi opportunismi, luoghi
in cui rivendicare un posto al sole, all’om-
bra di un’indennità assessoriale. I partiti
come “uffici di collocamento dei mediocri,
come pozza in cui il mondo conserva il suo
veleno”(Franco Arminio).Per questo sen-
tiamo l’esigenza di lanciare un appello di-
retto a chi si candiderà a governare la
nostra città nei prossimi cinque anni,  affin-
ché si riporti il dibattito su cose concrete. Le
opportunità legate al turismo sempre più
crescente, l'agricoltura troppo legata a si-
stemi arcaici e assistenzialisti, non prepa-
rata a seguire le nuove sfide dei mercati
internazionali, le scuole e le infrastrutture
sportive spesso fatiscenti, le politiche cultu-
rali come mezzo principale di promozione
del territorio a cominciare dalle professio-
nalità e dai talenti locali, l’impatto
della spending rewiew sulla qualità della
vita dei cittadini, la capacità di creare pro-
grammi adeguati all’intercettazione di fondi
regionali, nazionali ed europei, come base
per una rinascita economica della città. In
questi anni il mondo è cambiato ma Mar-
sala non sembra se ne sia accorta. Ci sono
grandi sfide che devono essere raccolte, nel
tentativo di portare la città verso una dimen-
sione più internazionale. Obiettivo della po-
litica deve essere quello di rimboccarsi le
maniche per far tornare Marsala un punto
di riferimento economico e culturale della
Sicilia.  Per fare questo è ora che la politica
smetta di parlare a vanvera del futuro dei
giovani e della continua fuga dei cervelli. E’
ora che si accorga che esistono tanti ra-
gazze e ragazzi ventenni e trentenni che
hanno studiato in tutta Italia e all’estero, che
hanno girato e conosciuto il mondo, che
hanno ricevuto premi e affermazioni in am-
bito culturale, sportivo, scientifico, accade-
mico, etc. e che hanno deciso di ritornare o
rimanere a Marsala e di creare qui le basi
per il loro futuro. Giovani imprenditori, pro-
fessionisti, artisti che, senza risorse e oppor-

tunità, arricchiscono ogni giorno Marsala
con la loro creatività e intraprendenza, lon-
tano dai riflettori della politica. La politica
ha troppo spesso abusato del termine “ri-
cambio generazionale” ma, oggi più che
mai, c’è l’esigenza che siano le nuove gene-
razioni a prendere in mano il destino della
città, quelle generazioni che hanno deciso
di "rimanere" a Marsala non per pigrizia o
mancanza di alternative, ma perché hanno
fortemente creduto e continuano a credere
che a Marsala sia possibile spendere le pro-
prie capacità. Troppo spesso, nelle nostre
attività quotidiane, ci confrontiamo con una
classe dirigente, l’attuale, stanca e indolente
che è causa dello stato di immobilismo in
cui vive la città, che non fa nulla e nulla con-
sente di fare a chi ha voglia di mettersi in
gioco e con chi tenta con entusiasmo e
sfrontatezza di far crescere la nostra comu-
nità. Ci rivolgiamo a tutti i candidati a sin-
daco della nostra città perché Crediamo che
uno dei compiti principali del prossimo
primo cittadino, se vorrà veramente far
cambiare marcia alla nostra città, sia quello
di coinvolgere queste generazioni nel dibat-
tito politico, di stringere un vero e proprio
patto con questa nuova classe di under 40,
interessati ad essere “cittadinanza attiva”.
Marsala ha bisogno di un sindaco capace,
finalmente, di farsi guida e regista di queste
intelligenze, professionalità e capacità già
presenti sul territorio, dal centro alle con-
trade, in modo da far sprigionare tutte que-
ste energie positive che fino ad ora sono
state ignorate dalla politica. Un sindaco ca-
pace di fare questo potrà veramente cogliere
le nuove sfide del presente, superare la crisi,
invertire la marcia, dare una prospettiva alla
nostra città. [ ... ]

In quarta l’elenco dei firmatari

Il documento è rivolto a tutti i candidati alle prossime amministrative di primaveraPOLITICA /1 

Elezioni 2015: irrompono gli under 40.
In 200 firmano un appello per Marsala

PALAZZO VII APRILE
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I
l comune di Petrosino

avvia l’iter definitivo e

pubblica il bando di gara

per la riqualificazione delle

strade. Un’opera da tempo at-

tesa da tutti i cittadini e che

ora, approvato il progetto, ri-

guarderà le principali vie citta-

dine, rendendo così più

agevole il traffico veicolare. I

lavori sono uno stralcio del

progetto complessivo, il cui

importo ammonta a 400 mila

euro, che prevede l’intero rifa-

cimento dell’asfalto e la realiz-

zazione dei pozzetti di

drenaggio per l’acqua piovana.

L’assessore ai Lavori Pubblici,

Rocco Ingianni, esprime la sua

soddisfazione e dell’intera

Amministrazione comunale:

“Continua l’impegno di questa

amministrazione nel settore

delle opere pubbliche. Ci ap-

prestiamo a realizzare una fra

le opere più importanti e di ri-

qualificazione per Petrosino,

che ha l’obiettivo di migliorare

la viabilità e rendere più deco-

rose e soprattutto sicure le no-

stre strade. La tabella di mar-

cia per la realizzazione pre-

vede l’espletamento della gara

d’appalto, il cui termine per

partecipare scade il prossimo

9 aprile 2015, e nel giro di

qualche mese, molto presumi-

bilmente entro l’estate, l’avvio

dei lavori”.

[ roberta matera ]

La riqualificazione interessa l’intero territorio petrosileno. Il progetto è stato già approvatoPETROSINO /1

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Pure ] - Una parte di questi centristi dovrebbe decidere
di stare con la sinistra che ha in Alberto Di Girolamo il
proprio candidato. Ufficialmente tacciono e ufficiosa-
mente …pure. Oggi (che sabato affollato per la politica
marsalese), gli esponenti di Futuro per Marsala e del-
l’Udc, assieme  al segretario cittadino, andranno a Pa-
lermo per parlare con il segretario regionale del Pd,
Fausto Raciti. Insomma Massimo Grillo e Mimmo Tu-
rano con Alberto Di Girolamo si vedranno nel capo-
luogo siciliano. Per parlare di che cosa? A noi che
spesso siamo stati ingenui, ci sembra di capire che la
divisione non è su opzioni programmatiche, ma su even-
tuali presenze in Giunta. E c’era bisogno di andare a
Palermo? Di Girolamo, se vuole i centristi nel governo
della città si faccia dare i nomi, li valuti e annunci gli
assessori. Secondo noi in questo campo ha già perso
tempo. Risparmierebbe la benzina, perché è questo che
gli alleati vogliono (non risparmiare carburante, che
non fa male, ma la presenza in Giunta). Quella che una
volta si chiamava visibilità. Nel frattempo ieri sera si è
tenuta la direzione comunale del Pd. Gli sconfitti alle
elezioni primarie, Anna Maria Angileri e Luigi Giaca-
lone nel silenzio che c’è, non chiedono visibilità, ma
l’accetterebbero in nome di una ritrovata unità. Di Gi-
rolamo decida se li vuole coinvolgere nel governo della
città oppure decida per loro (che potrebbero legittima-
mente non accettare) un altro ruolo. Ma si sbrighi. Tutti
poi dicono che c’è da preparare il programma per im-
postare il lavoro. Noi siamo contenti che a destra e a si-
nistra si interessino dei nostri problemi, ma se è per
impostare c’è una cassetta delle lettere giù all’angolo.

“Prendiamo atto che il pro-

blema di riscaldamento che in-

teressava alcune aule

dell’Istituto Nosengo, non tutte,

è stato risolto con la sostitu-

zione di un pezzo che non era

proprio della caldaia e con una

spesa modesta di qualche cen-

tinaio di euro a cui ha provve-

duto direttamente la scuola. E’

bene ricordare che della manu-

tenzione straordinaria se ne oc-

cupa il Comune, mentre la

manutenzione ordinaria è com-

petenza della stessa scuola”. Lo

hanno affermato gli assessori

Cappello e inganni del comune

di Petrosino, specificando che

l’Ente eroga un contributo an-

nuale alla scuola per sostenere

l’attività didattica e far fronte

alle spese di manutenzione.

Questo contributo è aumentato

considerevolmente negli anni,

arrivando nell’anno scolastico

in corso alla cifra di 30 mila

euro, di cui 10 destinati al pro-

getto del “Museo della Civiltà

Contadina”. “E’ importante

continuare il rapporto di piena

e fattiva collaborazione instau-

rato con il preside Giuseppe In-

glese. Respingiamo le

inaccettabili strumentalizza-

zioni e speculazioni su que-

stioni legate al mondo della

scuola”, hanno detto gli asses-

sori. [ ro. ma. ]

PETROSINO /2

Riparato l’impianto
della scuola Nosengo 

Per oltre otto ore i vigili del

fuoco del distaccamento di

corso Calatafimi sono stati im-

pegnati per un delicato inter-

vento che si è verificato in

contrada Strasatti. Per via del

forte vento si sono distaccati i

cavi dell’alta tensione, sfiam-

mando e spaventando i resi-

denti. I vigili hanno messo la

zona in sicurezza. Per le raffi-

che di vento, che hanno rag-

giunto i 50 chilometri orari, in

48 ore sono stati effettuati 59

interventi in tutta la provincia.

Tanti i casi di alberi pericolanti.

Nel pomeriggio i pompieri

sono intervenuti anche in con-

trada Dammusello per insegne

pubblicitarie pericolanti. (c.p.)

CRONACA

Bruciano cavi, panico
in contrada Strasatti

Rifacimento delle strade, pubblicato il bando

Q
uest’anno non c’è

pace per il servizio

degli scuolabus a

Marsala. Prima le diverse gare

andate deserte, con la conse-

guente autorizzazione di Mar-

sala Schola agli istituti a

procedere in house ( cosa pe-

raltro non accettata da alcuni

dirigenti scolastici). Poi le po-

lemiche dei sindacati divisi con

le diverse sigle divise tra di

loro. Infine quando tutto sem-

brava avviato a soluzione, ecco

l’altra doccia gelata. L’ultimo

appalto aveva visto la presen-

tazione di una sola ditta, che

naturalmente con un ribasso ir-

risorio, si era aggiudicata la

gara. Esaminando le relative

carte però, a Marsala Schola si

sono accorti che chi aveva

avuto l’aggiudicazione, man-

cava dei requisiti necessari.

Ditta esclusa e studenti a piedi

ancora una volta. Non tutti gli

però. Gli istituti che avevano

ricevuto la prima autorizza-

zione a procedere di propria

iniziativa a bandire le gare per

il territorio di loro interesse,

hanno potuto continuare ad

usufruire di questo servizio. E’

il caso dell’Istituto compren-

sivo Mario Nuccio di via Sa-

lemi. “Non abbiamo mai

interrotto il servizio – ci ha

detto la preside Mariella Parri-

nello -. Quando Marsala

Schola ci ha comunicato l’esito

del bando comunale e ci ha au-

torizzato in proposito, abbiamo

provveduto a prolungare alla

ditta che già svolgeva per no-

stro conto il  servizio a conti-

nuare fino al prossimo 7

aprile”. Questa data è quella

che orientativamente servirà a

Marsala Schola per completare

l’iter per la nuova gara valida

per tutto il territorio comunale.

Da considerare però che le

scuole che gestiscono in house,

potranno essere autorizzate  a

continuare oltre il 7 aprile. In-

tanto da Marsala Schola fanno

sapere che la nuova gara non è

ancora stata bandita, ci stanno

lavorando per la stesura defini-

tiva. [ g. d. b. ]

Marsala Schola esclude, per mancanza di requisiti, la ditta aggiudicatrice. La preside del Mario Nuccio: “Continueremo fino al 7 aprile”TRASPORTI

Scuolabus: istituti autorizzati a continuare in house

I
l comune di Marsala ha

introitato nelle proprie

casse comunali la

somma di poco più di

11mila euro frutto del-

l’espropriazione, da parte

della Soprintendenza per i

Beni Culturali e Ambientali

di Trapani, di un’area adia-

cente ai Bagli Anselmi e

Tumbarello, ubicata sul

Lungomare Boeo. Della vi-

cenda si era occupato il

Consigliere comunale Ar-

turo Galfano già all’atto del

suo insediamento, facendo

in modo che le somme stan-

ziate dalla Soprintendenza

per l’espropriazione del-

l’area, prima destinate agli

ex proprietari Arceri e Par-

rinello, venissero poi stor-

nate al Comune, visto che

gli stessi detentori originari

non avevano ottemperato

all’ordinanza di demoli-

zione di un immobile abu-

sivo costruito nella zona.

Dovrebbe inoltre arrivare

nelle casse dell'Ente, anche

la somma relativa all’espro-

prio del viale Piave (che

congiungeva Piazza della

Vittoria ai Canottieri) per

cui il Comune non ha mai

ricevuto alcuna indennità.

La somma dovrebbe aggi-

rarsi attorno ai 70mila euro. 

Il Consigliere Galfano: “A breve arriveranno anche le somme dell'esproprio di via Piave”BENI CULTURALI

Esproprio a Capo Boeo, arrivano 11mila euro

I
l giudice monocratico Torre ha emesso verdetto di as-

soluzione piena per i 25 imputati accusati di aver oc-

cupato abusivamente le case popolari di via Mazara.

Per il magistrato “il fatto non costituisce reato”. Si tratta

del processo che vedeva alla sbarra 25 persone accusate di

occupazione abusiva degli alloggi popolari mai ultimati di

via Mazara. Il processo, già incardinato innanzi al giudice

Riggio, è poi stato reistruito innanzi a Torre. In una prece-

dente udienza l’avvocato difensore Giuseppe Gandolfo

aveva prodotto le domande di sanatoria inoltrate dagli im-

putati all'Istituto Autonomo Case Popolari di Trapani. Sono

imputati: Rosaria De Marco, Francesca Salluzzo, Nicola

Giuseppe Maltese, Nicola Salvatore Abate, Nicola Li

Causi, Michele Fumusa, Salvatore Genovese, Salvatore

Patti, Baldassare Giuseppe Gusmano, Vito Fumusa, Anto-

nino Grignani, Domenico Ferrara, Vittorio Giuseppe Bo-

nanno, Salvatore Giuseppe Ferrara, Elvira Coppola, Leo-

nardo Gusmano, Giovanni Cusenza, Gaspare Accardi,

Maria Anna Impiccichè, Andrea Vanella, Salvatore Impic-

cichè,  Francesco Pellegrino, Mario D'amico, Leonarda

Ferro e Giovanni Ferro. “Agli imputati – spiega l’avvocato

Giuseppe Gandolfo, che ha assistito 15 dei 25 marsalesi

alla sbarra – si contestava la violazione degli artt. 633 (in-

vasione di terreni o edifici), 639 (casi di esclusione della

perseguibilità a querela: edifici pubblici o destinati ad uso

pubblico) del codice penale. Il delitto punito dall’art. 633

consiste nel fatto di chiunque invade arbitrariamente ter-

reni o edifici altrui, pubblici o privati, al fine di occuparli

o di trarne altrimenti  profitto. Ma noi abbiamo dimostrato

la buona fede degli stessi”.  [ c. p. ]

Il processo che riguardava le palazzine di via Mazara si è concluso con 25 assoluzioniGIUDIZIARIA

Occupazione delle Case popolari: non fu reato

ARTURO GALFANO

MARIELLA PARRINELLO
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Il Cinema Golden di Marsala,

propone questa settimana due

film. Si tratta del cartone ani-

mato “Spongebob” che verrà

programmato alle 18 ed alle

20. Mentre alle 22 verrà pro-

iettato il film “Non c’è due

senza te” di Massimo Cap-

pelli con Fabio Troiano, Dino

Abbrescia, Belen Rodriguez,

Tosca D'Aquino, Samuel Tro-

iano. Chi presenta una copia

di “Marsala C’è” con questo

articolo avrà diritto ad uno

sconto sul prezzo del bi-

glietto.

CINEMA GOLDEN

In sala Spongebob
e “Non c’è due…”

MUSICA /2

Sollima: il 21 Ninni
Arini in concerto

SCUOLA

Pascasino: alunni
studiano in Francia

M
arsala si arricchisce di iniziative nel week end. Oggi,

presso la Rose Ballet Accademy di Marsala diretta da

Francesco Casano ex ballerino della trasmissione

“Amici”, si terrà uno stage di danza classica con Daniela Di Martino.

Domani, 8 marzo, ben quattro eventi: il Teatro Impero, alle ore 18.30,

ospiterà lo spettacolo “Donne… vi faccio la festa” dell’attore e co-

mico Sergio Vespertino”, organizzato dall’associazione culturale “Il

Canto del Marrobbio”. Sempre in occasione della Festa della Donna,

il Circolo Lilybeo di via XI Maggio terrà un incontro su ““Essere

donna oggi – Esperienze ed opinioni a confronto”. Sempre domani,

al Delfino Beach Hotel, l’associazione marsalese “Ago & Svago”

propone l’evento “Artigiani in Festa”. Si inizia alle 10 con la mostra

di ricami ed artigianato, alle 11 incontro su “La donna ieri, oggi e do-

mani”, alle 16 lo spettacolo di cabaret “Allegria” con Maurizio Favilla

e Alba Isaia. A seguire una sfilata di moda. Ingresso gratuito. Continua

sempre domani, la Stagione Concertistica 2015 promossa dall'Acca-

demia “L. Van Beethoven” al Teatro comunale “E. Sollima” alle ore

18, con il concerto “Despues de Tango” del Quartetto Fancelli guidato

dal fisarmonicista Massimo Santostefano con ballerini di tango ar-

gentino. Ingresso 15 euro.  [ c. m. ]

Tutti gli eventi nel week end

Un gruppo di alunni del

Liceo Linguistico “Pasca-

sino” di Marsala, accompa-

gnati dalle docenti Vitaliana

Angileri, Stella Caruso e

dalla dirigente Anna Maria

Angileri, sta effettuando in

questi giorni un gemellaggio

con il Liceo di Montgeron-

Paris. L’obiettivo è quello di

migliorare le competenze lin-

guistiche degli allievi e ad ac-

crescerne le conoscenze

storico-culturali. Nella ceri-

monia di accoglienza il diri-

gente del liceo francese e la

preside Angileri hanno sotto-

lineato l'importanza di queste

esperienze formative finaliz-

zate a sviluppare il senso

della cittadinanza europea

che un'istituzione scolastica

del terzo millennio ha il do-

vere di favorire. Nel corso

della settimana, gli alunni del

Pascasino seguiranno le le-

zioni e ospiteranno, a loro

volta, gli studenti francesi nel

mese di ottobre a Marsala. 

G
iovedì sera, la tra-

smissione di Rai Uno,

“Porta a Porta”, è

stata dedicata ancora una volta

al trio “Il Volo”. Dal trionfo in-

ternazionale a quello italiano,

è stato tracciato il percorso in-

verso che solo a pochi grandi

è stato concesso, pochi grandi

come Pavarotti e Bocelli.

“Solo loro riescono a riempire

un teatro in America”, ha detto

il manager Michele Torpedine.

Veri mattatori della serata,

Ignazio Boschetto, Piero Ba-

rone e Gianluca Ginoble

hanno stupito ancora una volta

il pubblico da casa con canti

anche a cappella, a dimostra-

zione di quanto siano genuini

non solo nella voce, ma anche

nel carattere. Sul finale, il pre-

sidente Unicef è intervenuto

per insignire Ignazio, Piero e

Gianluca del titolo di “Amba-

sciatori Unicef nel Mondo”,

per il loro talento, per rappre-

sentare una risorsa positiva da

esportare all’estero. Con que-

ste parole, il marsalese Bo-

schetto ha accettato in nome

de “Il Volo” l’importante rico-

noscimento: “Siamo onorati

perchè crediamo che non ci

debbano essere differenze di

razza, di pelle. Quando capi-

remo questo allora saremo tutti

fratelli. Perchè fa male sentire

certe cose che accadono nel

mondo, come ad esempio

quello che succede in Sicilia, a

Lampedusa”.

Nel corso della trasmissione “Porta a Porta” dedicata a Ignazio, Piero e GianlucaMUSICA /1

“Il Volo” riceve il titolo di Ambasciatore Unicef

Spettacoli, mostre, concerti ed incontriMARSALA

Michele Pantaleo in concerto
stasera alla Caruso e Minini

IL VOLO  CON UN DELEGATO UNICEF

LA PRESIDE E I DOCENTI

I
l palazzo Fici, situato al-

l’angolo tra via XI mag-

gio e via Caturca, è uno

dei più rappresentativi esempi

di edilizia signorile barocca

della nostra città. Il Marchese

di Villabianca, che non venne

mai a Marsala e riporta l’opi-

nione del suo “corrispondente

locale” da identificare quasi

sicuramente nel notaio Rosa-

rio Alagna, colloca palazzo

Fici “tra le case più nobili che

posson dirsi propriamente pa-

lazzi”. Come gli altri palazzi

marsalesi costruiti tra Sei-

cento e Settecento, anche il

palazzo Fici presenta la carat-

teristica scansione della fac-

ciata esterna in riquadri,

all’interno dei quali sono col-

locate le aperture. Caratteri-

stica comune agli altri palazzi

marsalesi è anche il portale-

balcone centrale. A proposito

della facciata si può avanzare

l’ipotesi che questo palazzo,

databile con certezza alla fine

del Seicento, sia stato il mo-

dello a cui si sono ispirati i

progettisti degli altri palazzi

marsalesi (palazzo Genna, pa-

lazzo Montalto, palazzo Sar-

zana). Il palazzo Fici si fa

notare non solo per la sa-

piente armonizzazione tra la

solidità della struttura archi-

tettonica e la sobria leggiadria

degli elementi decorativi

della facciata esterna, ma

ancor di più per il bel cortile

di forma ellissoidale, che ri-

chiama la lezione dell’archi-

tetto Francesco Borromini,

uno dei maestri del barocco

italiano. Il cortile interno pre-

senta una pavimentazione

concava con ciottoli, una fon-

tanella d’acqua corrente, un

portico e un doppio loggiato

che crea scenografici effetti

chiaroscurali. Una realizza-

zione così accurata non può

essere attribuita ad un capo-

mastro locale, ma fa pensare

ad un architetto di vasta espe-

rienza che non può essere il

non altrimenti noto Gu-

glielmo Gandolfo, al quale va

semplicemente attribuita la

realizzazione materiale di un

manufatto progettato da altri.

L’esistenza di un corpo di fab-

briche della famiglia Fici nel

Cassero ad angolo con la va-

nella che porta alla chiesa del

Carmine è attestata già nel te-

stamento di Giovanni Fici a

favore della moglie Marghe-

rita, rogato nel 1624. L’edifi-

cio consisteva in venti corpi

terranei e di primo piano, con

due cortili, un pozzo e una

carretteria. Le cospicue ric-

chezze accumulate dalla fa-

miglia nel corso del XVII

secolo fecero apparire inade-

guata l’antica casa di abita-

zione. Perciò nel 1693 il

sacerdote Giovanni Fici

(1637-1699), commissario

del Sant’Officio della Santis-

sima Inquisizione, fece demo-

lire l’antico edificio per

costruire il palazzo, che an-

cora oggi ammiriamo, come

segno della nuova condizione

sociale della famiglia. Non di-

sponiamo dell’atto di incarico

per la progettazione del pa-

lazzo, che non si trova nel-

l’Archivio notarile manda-

mentale di Marsala, giacché

l’architetto che lo progettò

certamente non era marsalese.

Tuttavia possiamo datare con

certezza il momento della co-

struzione tra il 1693 e il 1694.

Nel 1693 don Giovanni Fici

acquista dallo “stazzunaro”

(fornaciaio) mazarese Pietro

Parisi alcune migliaia di “ma-

runa di crita” che mastro Gu-

glielmo Gandolfo collocherà

nel palazzo; nel 1694 il mede-

simo don Giovanni acquista

delle case confinanti con la

sua “casa grande recente-

mente fabbricata” (cum domo

magna noviter fabricata). In

quel momento i lavori di co-

struzione del palazzo dovevano

essere già sostanzialmente ulti-

mati. Alla morte di don Gio-

vanni Fici i suoi beni, tra cui il

palazzo del Cassero, passano al

nipote Vincenzo, Cavaliere di

Malta, che a sua volta li la-

scerà al fratello Antonio, duca

di Aimafi. Nel 1720 nello spi-

golo all’angolo tra il Cassero

e la via Caturca fu collocata

una gabbia di ferro con la

testa mozza del brigante Rai-

mondo Sferlazza che aveva

osato sequestrare il figlio del

duca Antonio. Il palazzo re-

sterà nella disponibilità della

famiglia Fici anche dopo il

trasferimento a Palermo di

Mario, figlio primogenito del

duca Antonio. Nel 1834 il

duca Luigi Fici, abitante a Pa-

lermo, vende ad Antonio

Ivens, che era stato gabelloto

dei beni dei Fici a Marsala, il

palazzo del Cassero che dalla

dettagliata descrizione conte-

nuta nell’atto appare ridotto in

precarie condizioni. Il palazzo

passò poi in proprietà degli

eredi di Ivens, i cui discendenti

nel 1989 lo cedettero alla Re-

gione Sicilia, che già alcuni

anni prima con decreto del-

l’Assessore ai BB. CC. AA.

aveva dichiarato il palazzo

bene di interesse storico-arti-

stico. Nato come edificio rap-

presentativo della ricchezza e

della potenza della famiglia,

palazzo Fici per la felice posi-

zione che occupa in città, per

l’ampiezza e la funzionalità

dei locali può assolvere, più di

quanto non abbia fatto sinora,

alla funzione di centro di cul-

tura e di aggregazione.

MEMORABILIARUBRICHE

Il palazzo Fici
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

PINO GIACALONE, MARSALA MONUMENTALE E ARTISTICA

Sabato 21 marzo il cantautore

Ninni Arini torna ad esibirsi a

Marsala con un nuovo spetta-

colo. “Si parte…dal Mal di

Zar” è il titolo del concerto

che il cantautore siciliano

terrà sul palco del Teatro

“Eliodoro Sollima”, con ini-

zio alle 21.30. Ad accompa-

gnarlo i musicisti: Mario

Genna (pianoforte), Felice

Cavazza (batteria), Gianluca

Pantaleo (contrabbasso), Aldo

Bertolino (tromba e flicorno).

Il concerto è organizzato

dall’Associazione Musica &

Arti di Mazara del Vallo con

il patrocinio del comune di

Marsala. La serata sarà allie-

tata dalla degustazione di

vini. [ ro. ma.]

I
l progetto musicale “Siciliando” del chitarrista marsalese

Michele Pantaleo sarà in scena per la rassegna “Baluarte

2015” questa sera, alle ore 21.30, presso la Cantina “Ca-

ruso e Minini”. “Siciliando” è uno dei progetti più cari al chi-

tarrista jazz Pantaleo, che per anni lo ha coltivato con l’idea

di farne un disco che possa raccontare i suoni e le parole, fil-

trate attraverso le impressioni e i ricordi della sua terra. Mi-

chele Pantaleo condividerà il palco con Giacomo Bertuglia

al basso, Felice Cavazza alla batteria, Franco Giacalone  alle

tastiere e  Giuliana Pantaleo alla voce. Sponsor della rassegna

le cantine Caruso e Minini e l’azienda marsalese 3cel. Media

partner di BaluArte radio Itaca, il portale itacanotizie.it, il quo-

tidiano Marsala C’è e il portale turistico VisitMarsala. Tutte

le informazioni al Botteghino del Baluardo Velasco Espacio

Teatral aperto ogni pomeriggio dalle 17 o scrivendo a

info@baluardovelasco.it. Info telefoniche: 0923.1954368 –

334.5778640. Ingresso unico € 12,00.
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Dopo il pareggio con il Dattilo e la vittoria al fotofinish con l’Alcamo, lo Sport Club Marsala 1912 tornerà a giocare al “Nino Lombardo Angotta” ed è atteso dal terzo derby consecutivo in appena sette giorni. Arriverà a Capo Boeo

il Paceco di mister Mazara, reduce dal pareggio esterno a reti inviolate in quel di Alcamo ed in piena zona play out con 31 punti conquistati, che cercherà di fermare la corazzata lilybetana ormai allo sprint finale per poter valicare

il traguardo che permette di approdare in serie “D”. Intanto, la società ha deciso che in occasione della “Giornata della donna” sarà consentito l’ingresso gratis a tutte coloro che vorranno presenziare alla sfida. Ricordiamo che

a dirigere la sfida sarà una terna trapanese: fischierà il signor Ignazio Crescenti che sarà coadiuvato da Ezio Vesco e Salvatore Ognibene.  [ dario piccolo ]

Calcio: Al “Nino Lombardo Angotta” il Marsala 1912 ospita domani il Paceco. E’ ancora derby

1. Ivan Cappello enologo 29 anni

2. Gaspare Rino Passalacqua architetto

3. Tommaso Picciotto avvocato 37 anni

4. Fabrizio Canino dott. commercialista

5. Alessandra De Vita (pubblicitaria), 24 anni

6. Francesco Ruccione avvocato 33 anni

7. Alessandro Barraco  Lettere e Filosofia, 22anni

8.  Alessandro Biondo  consulente, 28 anni

9.  Alessandro Perrone  musicista 28 anni

10. Renato Polizzi editore 37 anni

11. Alessia Gandolfo (commerciante), 29 anni         

12. Alfredo Casubolo    Impiegato, 23 anni

13. Daniele Nuccio libero professionista 27 anni

14. Alfredo Napoli avvocato, 29 anni

15. Amos Magaddino  naturopata, 36 anni

16. Ignazio Passalacqua commerciante 36 anni

17. Angela Alagna (impiegata) ,33 anni

18. Davide Piccione enologo 33 anni

19. Alessandra de Vita   consulente, 24 anni

20. Lillo Gesone commerciante 34 anni

21. Angela Caradonna (avvocato), 30 anni

22. Angela Caradonna      Praticante Avvocato ,27 anni

23. Antonella Cappello design 27 anni

24. Antonella Ciotta (psicologa), 32 anni

25. Antonino Giordano (infermiere), 28 anni

26.  Antonio Emanuele Angileri  imprenditore, 40 anni

27. Bilello Emma libero Professionista

28. Brugnone Michele Farmacista

29. Buffa Gaspare Architetto

30. Buscemi Monica Ingegnere

31. Busetta Girolamo Ingegnere

32. Caimi Marina libera professionista

33. Cammarata Riccardo Imprenditore

34. Canino Alessandro Francesco Commercialista

35. Carla Caimi  pedagogista, 35 anni

36. Caterina Aguanno  (archeologa), 34 anni

37. Caterina Cardinale avvocato

38. Caterina Lo Cascio disoccupata ,26 anni

39. Cinzia Alessi (biologa Marina), 29 anni

40. Claudia Giacomarro, relazioni internazionali, 27 anni

41. Claudia Gusmano (attrice), 29 anni

42. Claudia Marchetti  giornalista, 30 anni

43. Claudio Caruso (bancario) 34 anni

44. Consuelo Lombardi Assistente Sociale, 33 anni

45. Daniela Angileri  agente di commercio, 33 anni

46. Daniele D’Eletto (insegnante), 39 anni

47. Daniele Gerardi artigiano, 37 anni

48. Daniele Pace (impiegato), 33 anni

49. Danila Quinci  infermiera, 26 anni

50. Danilo Alagna Impiegato, 23 anni

51. Davide Pellegrino (commerciante), 27 anni

52. Davide Salamone Avvocato,34 anni

53. Davide Teresa (impiegato), 23 anni

54. Delia Gerardi (studentessa) ,22 anni

55. Delia Patti commerciante, 24 anni

56. Di Giovanni Luca Vincenzo Avvocato

57. Di Girolamo Giuseppe Dottore Commercialista

58. Domenico Nuzzo architetto

59. Duilio Piccione Avvocato, 36  anni

60. Emanuele Russo chef  e  ristoratore

61. Enrico Parrinello studente DAMS, 21 anni

62. Fabio Ferracane  impr.vinicolo, 29 anni

63. Fabio Genna (impiegato), 31 anni

64. Fabio Pace (avvocato) ,34 anni

65. Fabio Pipitone (Consulente) ,33 anni

66. Fabio Pipitone  pianificatore urbanista,34 anni

67. Fausto Giacomarro, Architetto,33 anni

68. Fazio Andrea avvocato

69. Federica Puzzo studente, 22 anni

70. Fina Giuseppe- Libero Professionista.

71. Fina Marco imprenditore vinicolo 31 anni

72. Francesca Agate  insegnante ed artista ,35 anni

73. Francesca Lombardi Psicologa ,35 anni

74. Francesca Lombardo avvocato

75. Francesca Rizzo (commerciante) ,24 anni

76. Francesca Tripoli  studente, 24 anni

77. Francesco Amato dipendente, 26 anni

78. Francesco Messina  studente ,23  anni               

79. Fumuso Massimiliano  impiegato 30 anni

80. Gabriele Genna (disoccupato) ,26 anni

81. Gabriele Limandri ristoratore

82. Gaetano Oteri  Giurisprudenza, 25 anni

83. Gaetano Pulizzi (commerciante), 34  anni

84. Gaspare Giacalone  enologo, 29 anni

85. Gaspare Licari (assicuratore), 36 anni

86. Gaspare Passalacqua  architetto

87. Gaspare Viselli  fisioterapista ,31 anni

88. Genna Emanuela Libera Prof.

89. Giampiero Venuti anni imprenditore, 33 anni

90. Gianluca Giacalone comunicaz. e marketing, 33anni

91. Gianluca Parrinello perito agrario, 23 anni

92. Gianpaolo Piccione   responsabile tecnico, 39 anni

93. Gianpino Angelo dott. Commercialista

94. Gianvito Monti Imprenditore ,35anni

95. Gianvito Pipitone (Export Manager), 39 anni

96. Giorgia Governale  avvocato, 27 anni

97. Giorgio La Rosa Poliziotto,29 anni

98. Giuliana Luminare studentessa, 24 anni

99. Giulio Bellan (commercialista) ,34  anni

100. Giulio Zerilli studente Liceo Scientifico

101. Giuseppe Davide Sardo, Agente di Comm, 36 anni

102. Giuseppe di Giovanni  imprenditore, 32 anni

103. Giuseppe Grisafi videomaker, 35 anni

104. Giuseppe Laudicina (imprenditore vinicolo), 28anni

105. Giuseppe Laudicina  imprenditore ,28 anni

106. Gloria Genna artista, 25 anni

107. Graziana Gerardi  insegnante, 40 anni

108. Gregorio Caimi  musicista , 44 anni

109. Greta Ferro  studentessa, 24 anni

110. Ida Ingoglia  Assistente sociale, 26 anni

111. Ignazio Ivan Pagano (commerciante), 32 anni

112. Ingoglia Giovanni giornalista/imprend edile 36anni

113. Ivan D'Alberti  lav.autonomo, 32 anni

114. Ivan Pagano  Commerciante, 32 anni

115. La Vela Francesco Avvocato

116. Laura Caimi  psicoterapeuta, 33 anni

117. Linda Licari (insegnante) ,39 anni

118. Lipari Roberto Assicuratore

119. Luana Rondinelli (attrice/autrice), 35  anni

120. Luca Di Giovanni (avvocato) ,41 anni

121. Luca Di Giovanni      Avvocato, 39 anni  

122. Luca Sammartano (operaio) ,26 anni

123. Lucia Salice (impiegata) ,25 anni

124. Luciano Ferlisi studente Giurisprudenza, 22 anni

125. Luigi Caly (impiegato) ,31 anni

126. Luisa Galfano Avvocato, 30 anni

127. Luisa Mistretta  studentessa,24 anni

128. Luisa Nuzzo  architetto ,31 anni

129. Maggio Luigi Avvocato

130. Manca Leonardo Ristoratore

131. Manuele Cottone Impiegato, 23 anni

132. Marcello Montalto (consulente del lavoro), 38 anni

133. Marco Messineo  responsabile marketing 37anni

134. Maria Elena Barbera  archeologa ,30anni

135. Marianna Laudicina  studente ,21anni

136. Mario Zingale studente Conservatorio, 23anni

137. Marzia Giacalone Commerciante ,25anni

138. Massimiliano Pagano (disoccupato), 25anni

139. Massimo Piccione (Commerciante) ,36 anni

140. Matilde Iannarino studente Lettere, 25anni

141. Mauro Dario Libero Prof., 37anni

142. Mauro Patti  dottorando in Astrofisica,  25anni

143. Mattia Figlioli imprenditore 24 anni

144. Michele Parrinello  specializz. in Filosofia, 26anni

145. Mirabile Nicolò Architetto

146. Moceri Antonella Architetto 35anni

147. Nicola Ferlito (disoccupato) ,28anni

148. Nicola Parrinello (commercialista), 31anni

149. Nicoletta Vaiarello  grafico, 23anni

150. Ombra Diana Libera Prof.

151. Paola Giacalone (cantante) ,38anni

152. Paolino Maltese  studente Ingegneria, 25anni

153. Pasquale Baiata (biologo), 32anni

154. Pietro Pavia  Libero prof

155. Peppe Di Giovanni (Ag. di commercio), 32anni

156. Pietro Alagna (consulente), 35anni

157. Pietro Stampa disoccupato, 32anni

158. Pollari Neliana Tirocinante Commercialista

159. Riccardo Fina  ingegnere, 29anni

160. Roberta Accardi (studentessa), 28anni

161. Roberta Alagna laureata un psicologia, 25anni

162. Roberto Titone  impiegato36anni

163. Rocco Bonafede (studente) ,23anni

164. Rosita Piccione studente, 21anni

165. Salamone Davide Avvocato

166. Salvatore Leone enologo ,31anni

167. Samanta Morana  psicologa ,31anni

168. Samuele Piccione (veterinario), 36 anni

169. Sandro Mezzapelle  cameriere di sala ,31anni

170. Scimemi Giuseppe avvocato

171. Sebastiano Buffa enologo ,29anni

172. Sergio Alagna Commerciante, 33anni

173. Sergio Alestra  cons.inform, 28anni

174. Sergio Barbera (bancario) ,34anni

175. Silvia Fina, educatrice e psicomotricista,  32anni

176. Simone Lombardo (poliziotto) ,32anni

177. Stefano Reina Fotografo, 37anni

178. Tiziana Morana  Assistente sociale, 26anni

179. Tommaso Napoli (studente), 24anni

180. Valentina Giacalone (architetto) ,35 anni

181. Valentina Ruggieri  respons.accoglienza, 34anni

182. Valeria Lo Grasso Studente Arch Navale, 27anni

183. Valerio D’Angelo psicoterapeuta, 36anni

184. Vincenzo Amato imprenditore agricolo, 34anni

185. Vincenzo Di Dia  Libero Professionista ,39anni

186. Vincenzo Genna (avvocato), 31anni

187. Vincenzo Marino Abate  imprenditore,28anni

188. Vincenzo Sammartano   Avvocato, 34anni

189. Vitalba Cartiglio  musicista, 30 anni

190. Vito Giattino libero professionista,32 anni

191. Vito Calvaruso operaio

192. Maggio Cristoforo Avvocato

193. Carlo Ferracane libero professionista 38 anni

194. Ernesto Ruccione Ing Gestionale 36 anni

Chi volesse saperne di più o volesse

firmare l'appello ci contatti all'indirizzo

under40marsala@gmail.com

CONTINUA DALLA PRIMA


